
Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXI —-

Capitolo 74. Spese per l 'appl icazione 
della legge forestale e della legge sui beni 
incolt i dei Comuni : locali, mobili , caser-
maggio, armi, munizioni , cavalli , t raspor t i 
- Indus t r i e forestal i , l i re 75,800, 

Brunialti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Brunialti. Prendo occasione da questo ca-

pi tolo per un i rmi anzi tu t to agli elogi, che 
sono stat i fa t t i da var i oratori al perso-
nale forestale, e ai desideri , che sono s tat i 
mani fes ta t i per il migl ioramento della sua 
condizione e per l ' aumento del suo numero. 
Debbo però anche prendere occasione da 
queste raccomandazioni , per r ivolgere al 
minis t ro di agr icol tura una viviss ima pre-
ghiera ; quella, cioè, di provvedere perchè 
il personale forestale sia mantenuto rigoro-
samente nei l imi t i delle propr ie at t r ibuzioni . 

Sta bene che il personale forestale eser-
citi la più rigorosa vigi lanza dei boschi, e 
sia chiamato ogni qualvolta si t r a t t a di ve-
rificare quali t r a t t i di bosco, quali piante 
possano essere tagl ia te . Ma credo assoluta-
mente indebita, contrar ia alla legge, e tale 
da meri tare la più viva resistenza, la pre-
tesa del personale forestale, sia pure in base 
a i l legi t t imi regolament i provinciali , di in-
te rveni re nel modo, col quale i Comuni uti-
lizzano i loro boschi. 

Non posso disconoscere che queste pretese 
hanno qualche buon fondamento in alcune 
decisioni di Giunte provincial i amminis t ra -
tive, le quali, prendendo occasione da qual-
che malversazione, per qualche concorso di 
autor i tà comunali , che avevano fa t to man 
bassa sui loro boschi, danneggiando con le 
loro distruzioni, non solo l 'economia del 
paese, ma anche l ' interesse dei contr ibuent i , 
abbia ammesso che nel modo, col quale i 
Comuni vendono i tagli dei loro boschi pa-
t r imonial i , debba in terveni re l ' au tor i t à fo-
restale. Riconosco anche che queste deci-
sioni delle Giunte provincial i amminis t ra t ive , 
f ra al tre di quella di Vicenza stessa, sono 
state confortate da un parere del Consiglio 
di Stato. Ma si sa che nelle sezioni di quel 
Consesso due terzi sono in missione o in 
congedo, e qualcuno dell 'altro terzo dorme. 
(Si ride). 

Di questo parere non si deve tenere 
alcun conto, anche perchè infondato e con-
t rar io alla legge. Se vi sono Comuni, so-
spett i di malversare il loro patr imonio, il 
minis t ro de l l ' i n t e rno ha dalla legge tu t t e 
le facoltà necessarie. Eg l i può mandare 
presso quei Comuni commissari regi, può 
i n v i a r v i delegati del prefet to, i qua l i 
v igi leranno anche il modo con. e questi 

Comuni ut i l izzano i loro boschi. Ma è in-
fondata e di impossibile esecuzione la pre-
tesa che al modo di ut i l izzare quest i bo-
schi, al l 'asta e alla vendi ta del legname, 
debba sempre assistere un ispet tore fo-
restale o un altro funzionario di questa am-
ministrazione. 

Ne derivano molt i inconvenient i , ol tre 
a l l 'evidente offesa al l 'autonomia e alia di-
gni tà stessa dei Comuni. Dove t u t t i gli a-
b i t an t i hanno d i r i t t i di ut i l izzazione del 
legname per l ' inverno, ovvero, in caso di 
incendio delle loro case, per la r icostruzione 
delle loro case stesse o per a l t re ragioni , 
ogni qualvol ta occorre tagl iare un albero 
non basta che l ' ispet tore forestale vada nel 
bosco, come è giusto, a martellarlo; si vuole che 
un funzionar io forestale assista al taglio, 
alla vendi ta o alla consegna di questa t rave 
f a t t a al pr iva to o alla Congregazione di 
Cari tà , o od altro ente qualsiasi . Ciò pro-
cura una larga messe di indenni tà a quest i 
funzionar i forestali , con grave onere dei 
Comuni ; qualche funzionario forestale di 
mia conoscenza nel l 'anno ora decorso ha 
così percepi to uno st ipendio superiore a 
quello di un consigliere di Cassazione ! 

Prego dunque vivamente l 'onorevole mi-
nis t ro di agricol tura di occuparsi di que-
sto fa t to tenendo conto della is tanza invia ta 
in proposito da tu t t e le Amminis t raz ioni 
Comunali dei sette Comuni vicent ini . E sia 
pur rigoroso nel designare qual i siano 
le piante, che devono esser tag l ia te , ma 
lasci che i Comuni ut i l izzino le piante , che 
sono state loro assegnate, in quel modo, che 
credono più conveniente, sotto la loro re-
sponsabi l i tà . 

Non faccio questa preghiera per il 
collegio, ch'io rappresento, perchè in que 
collegio c'è qualcuno, che conosce la legge, 
e i miei s indaci non si curano affatto di 
questa autorizzazione, tag l iano e vendono 
secondo la legge, per ecci tamento di qualche 
deputato, contro il quale finora non è perciò 
ar r iva ta alla Camera nessuna domanda di 
autorizzazione a procedere. 

I l ministro deve occuparsene pr incipal-
mente per quelle Provincie , dove è meno 
viva questa coscienza dei l imi t i della legge, 
dove, quindi , questi abusi dei funzionar i 
forestal i sono ancora possibili , con gravis-
simo danno e disdoro delle Amminis t raz ioni 
comunali . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di agricoluura, indust r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura ¡industria 
e commercio. Terrò conto delle osservazioni 


